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BASKET: QUARTO SUCCESSO EUROPEO. E ARRIVA DOMINIQUE SUTTON

DOMENICA 15 DICEMBRE 2019: EVACUAZIONE RECORD PER IL DISINNESCO

Countdown bomba!

NUMERO UTILE

0831.229888
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Domenica 15 dicembre
2019: è il giorno del disinne-
sco dell’ordigno bellico rin-
venuto nell’area del Cinema
Andromeda di Brindisi (quar-
tiere Bozzano): deve essere
disinnescato e trasportato al-
trove. Abbiamo sintetizzato
le informazioni utili diffuse
dal Comune di Brindisi. E’
disponibile il numero utile
0831.229888 per acquisire le
informazioni relative alle per-
sone che necessitano di assi-
stenza per l’evacuazione ma
che non sono già assistiti da
Asl o altri enti/associazioni.

Evacuazione cittadina -
Per garantire l’incolumità dei
cittadini è stata disposta l’eva-
cuazione per il 15 dicembre. È
necessario lasciare le abitazio-
ni che si trovano nell’area di
1.617 metri (Zona Rossa) dal
ritrovamento entro le ore 8.

Zona Rossa - Sul sito del
Comune è presente l’elenco
con tutte le vie e i numeri ci-
vici delle abitazioni che rien-
trano nella Zona Rossa e che
dovranno essere evacuate do-
menica 15 dicembre.

Persone bisognose di cure

- L’ASL ha predisposto un
Piano di assistenza per le
persone che hanno necessità
di assistenza sanitaria. Per ri-
cevere informazioni bisogna
rivolgersi al proprio medico
di base. Il Comune di Brindi-
si, attraverso il numero utile
(0831229888), si occuperà
del trasporto delle persone
con necessità socio-assisten-
ziali utilizzando personale e
mezzi della Croce Rossa. 

Limite orario di entrata

in città - Dalle ore 5 del 15
dicembre saranno chiusi tutti
i varchi in città in entrata.

Parcheggi nella Zona

Rossa? - Nel raggio di 1.617
metri dal luogo del ritrova-
mento dell’ordigno bellico
(Via Bozzano), non sarà pos-
sibile lasciare auto parcheg-
giate nelle strade. Con appo-
sita ordinanza sarà predispo-
sto il divieto assoluto di sosta
dei veicoli. Si tratta di una li-

zo saranno state autorizzate
alla riapertura, tutti gli utenti
di quel palazzo potranno ave-
re nuovamente la fornitura.

Cosa fare se il gas non si

riattiva - Bisogna chiamare
2iRete Gas al numero verde
800.901.313 per l’assistenza.

Acqua ed energia elettri-

ca - In tutta la città acqua ed
energia elettrica saranno
sempre disponibili.

Registrazione nascite e de-

cessi - Domenica 15 dicembre
il servizio Anagrafe sarà atti-
vo dalle 8 alle 12 presso la
Delegazione di Tuturano.

Quando tornare a casa -
La cittadinanza sarà avvisata
attraverso il suono delle sire-
ne e sarà data l’informazione
costantemente aggiornata an-
che sui social network del
Comune. Inoltre i mezzi
d’informazione saranno tem-
pestivamente aggiornati sulle
varie fasi delle operazioni.

Vietato rimanere in casa

- L’apposita ordinanza sinda-
cale lo vieta ed è stata ema-
nata per garantire la sicurez-
za di tutti. La violazione
comporta una denuncia pena-
le. Ma è un rischio anche per
la propria incolumità.

Custodia delle abitazioni

- Tutte le strade saranno pre-
sidiate dalle Forze dell’ordi-
ne e da alcuni droni che sor-
voleranno la città.

Chi può rimanere in ca-

sa? - Solo chi ha patologie
molto gravi ed è già stato
contattato dalla Asl che ha ri-
lasciato la certificazione. Op-
pure persone gravemente im-
possibilitate che sono in pos-
sesso del certificato medico
che sconsiglia lo spostamento
e della liberatoria (il modello
si trova presso l’ufficio Ser-
vizio Sociali del Comune di
Brindisi) in cui la persona in-
teressata o un suo familiare
dichiara di assumersi la re-
sponsabilità di restare in casa.

Indicazioni di sicurezza -
Bisogna chiudere tapparelle o
persiane e lasciare le finestre
(o gli infissi con vetro) aperte.

Rimozione bomba:

norme e istruzioni

mitazione necessaria per evi-
tare, in caso di scoppio, che
siano danneggiate.

Blocco treni - Ferrovie
dello Stato interromperà i
servizi di arrivo e partenza
per la stazione ferroviaria
nella giornata del 15 dicem-
bre dalle 8 alle 12. Il traffico
ferroviario riprenderà rego-
larmente al termine delle o-
perazioni di disinnesco.

Traffico aereo - La distan-
za di sicurezza iniziale sul
piano verticale è pari a 1.244
metri. Enav e Aeroporti di
Puglia, di conseguenza, do-
vranno interdire lo spazio ae-
reo a partire dalle 9.30 del 15
dicembre fino alla conclusio-
ne delle operazioni di disin-
nesco. L’Aeroporto del Sa-
lento resterà chiuso dalle ore
9.30 alle ore 12.00.

Biglietti già acquistati

per l’orario di interruzione

del servizio: per info rivol-
gersi a Ferrovie dello Stato.
Per gli aerei alla compagnia
con cui si è prenotato il volo.

Strade interrotte - Anas
provvederà a chiudere alcuni
tratti della SS16 e SS613 a
partire dalle ore 7.00 di do-
menica 15 dicembre. Sono
previsri pecorsi alternativi.

Come raggiungere un’A-

rea di Accoglienza se non si

dispone di una macchina -
La STP ha predisposto linee
di autobus dedicate all’eva-
cuazione che faranno la spola

tra la città e le Aree di Acco-
glienza. Saranno a disposi-
zione anche per il tragitto di
ritorno. Tutte le indicazioni
sono presenti in maniera det-
tagliata sul sito del Comune.

Motobarca Stp per rag-

giungere il Casale - E’ attiva
una corsa dedicata. Dalle ore
6.00 alle ore 7.30 la moto-
barca si potrà usare solo in
direzione Casale.

Interruzione erogazione

del gas - Per ragioni di sicu-
rezza sarà necessario inter-
rompere l’erogazione del gas
per tutte le forniture all’inter-
no dell’area che si trova nel
raggio di 500 metri dal luogo
in cui si trova l’ordigno belli-
co. L’elenco delle utenze che
saranno interrotte è consulta-
bile sul sito del Comune.

Come comportarsi nel

raggio di 500 metri - Entro
le ore 5.55 del 15 dicembre o-
gni utente che risiede nel pe-
rimetro dei 500 metri dovrà
obbligatoriamente chiudere la
valvola del gas. Al termine
delle operazioni di disinnesco
i cittadini saranno avvisati
grazie al suono delle sirene e
alla comunicazione delle au-
torità competenti. A quel pun-
to si dovrà ritornare a casa e
riaprire la valvola, solo a se-
guito del sopralluogo e auto-
rizzazione da parte del perso-
nale 2iRete Gas. È importante
sapere che solo quando tutte
le valvole dello stesso palaz-

NUMERO UTILE: 0831.229888
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Mezzogiorno: imprese e spopolamento
In queste settimane certa-

mente assai complesse dal

punto di vista politico, a

Roma si chiudono alcune

importanti iniziative, che

possono riguardare da vici-

no i nostri territori.

Spesso in questa rubrica

si è parlato del dramma del-

la fuga dal Mezzogiorno,

che ormai riguarda un po'

tutti. Coinvolge i giovani

studenti ma anche ragazzi

in cerca di fortuna, non più

alla ricerca di esperienze

nuove per poi tornare a casa

con abilità e professionalità

di cui far tesoro, ma nuovi

cittadini, che lasciano un

territorio per non farvi pra-

ticamente più ritorno. 

Una tendenza che ha cau-

sato non solo lo spopola-

mento dei territori, non solo

la perdita drammatica di fu-

turo capitale umano e di

menti brillanti per i nostri

territori, ma ha avuto anche

conseguenze ben più impre-

vedibili. Molte famiglie me-

ridionali, negli anni, oltre a

sostenere economicamente il

proprio figlio che vive o la-

vora fuori, hanno anche in-

vestito in quei territori, com-

prando magari un immobile. 

Un fenomeno estrema-

mente cresciuto negli ultimi

due decenni e che comporta

alcuni paradossi: chi ha dei

soldi - le famiglie della clas-

se media o benestante - li in-

veste in altri territori, accre-

imprenditori ma anche ai

«meno giovani» che hanno

fino a 45 anni.  Se residenti

nel Mezzogiorno, perciò, ma

anche nei territori colpiti dal

sisma del 2016 e del 2017, si

potrà fare domanda per una

copertura integrale del finan-

ziamento (il 35% come con-

tributo a fondo perduto, il

restante 65% tramite finan-

ziamento bancario assistito

dal Fondo di garanzia per le

PMI) per l'apertura di una

nuova attività. Non si parla

di spiccioli ma di risorse im-

portanti: un finanziamento

che parte da circa 50 mila

euro per la creazione ex no-

vo di attività imprenditoriali

e fino a 200 mila euro nel

caso di imprese da ristruttu-

rare, per coprire costi e spe-

se iniziali di partenza.

Martedì scorso, intanto, il

Premier Giuseppe Conte ha

incontrato sindacati e asso-

ciazioni proprio per parlare

di un nuovo piano di investi-

menti pubblici nelle zone

meridionali. Un tema che il

Presidente del Consiglio ha

definito di «massima priorità

e urgenza» e che diventa

cruciale anche in ragione

degli scarsi effetti di ritorno

del Reddito di Cittadinanza,

che non ha avuto - dal punto

di vista dello shock econo-

mico e della creazione di

nuovi posti di lavoro - i ri-

sultati sperati. 

Andrea Lezzi

LAVORO ED ECONOMIA

scendo l'economia di città e

regioni già ricche, mentre

nelle zone d'origine gli im-

mobili tendono pian piano a

svalutarsi.

Si tratta di un fenomeno

che, senza andare lontano, si

può facilmente percepire an-

che nella nostra città.

Anche con l'obiettivo di

placare questa «fuga dal

Mezzogiorno», quasi fosse

il titolo di un film, in questi

anni sono nate diverse ini-

ziative. Una è in (ri)partenza

proprio in questi giorni, at-

traverso la pubblicazione on-

line delle procedure per la

domanda. Si chiama Resto al

Sud, promossa da Invitalia,

ed è nata con l'obiettivo di

mettere un argine al fuggi-

fuggi di imprenditori e di

cervelli dal Sud d'Italia. 

E' un modo per sostenere,

attraverso incentivi e finan-

ziamenti alle imprese, l'aper-

tura di nuove attività im-

prenditoriali in molte regio-

ni, tra cui anche la Puglia.

Come si era ipotizzato tem-

po fa - ne parlammo anche

in questa rubrica - da poco è

aperto non solo ai giovani

LICEO «ETTORE PALUMBO»
SCIENZE UMANE

ECONOMICO-SOCIALE

LINGUISTICO STATALE

Sede Centrale: via Achille Grandi, 17 - 72100 BRINDISI

Telefono 0831 583124 - Fax 0831 516688

Sede Associata: via Giovanni XXIII - 72022 LATIANO

Telefono e Fax 0831.727091
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«Non escludiamoci da so-

li» - Ricordate la protesta che

montò qualche anno fa per

l’intenzione di sopprimere il

Frecciarossa? Una decisione

di Trenitalia in tal senso a-

vrebbe significato l’isola-

mento del Salento: per que-

sto il Nuovo Quotidiano di

Puglia scese in prima linea

sostenendo e amplificando la

protesta dei cittadini, dei mo-

vimenti e della politica. 

Le proteste furono decise e

decisive ed ebbero l’esito

sperato, il 14 ottobre del

2015 il giornale salentino an-

nunciò «il Salento ha vinto:

Lecce capolinea nel 2016».

Senza dubbio l’impegno

assunto dal Quotidiano fu es-

senziale nel fare da risonanza

alle proteste e questa impor-

tanza fu il tema di un conve-

gno organizzato dal movi-

mento Sì Democrazia: «Il

ruolo della stampa per lo svi-

luppo del territorio. Il caso

Quotidiano-Frecciarossa».

Particolarmente significativa

e profetica fu la nota che lo

annunciò. Vale la pena ripor-

tarla: «Non escludiamoci da

soli. Il Quotidiano ha avuto

l'indubbio merito di porre

con forza la necessità che il

Frecciarossa non escludesse

il Salento. Ora sta a NOI

brindisini non far spegnere i

riflettori su questo problema

affinché non vengano escluse

la città di Brindisi e le sue

importanti infrastrutture

(porto e aeroporto) che sono

fondamentali per lo sviluppo

non solo del nostro territorio

ma di tutto il Salento. Ed è

proprio sotto questo aspetto

che va visto l’incontro orga-

nizzato da Sì Democrazia,

per il 26 novembre (2015 - n-

dr) presso l’auditorium del

Museo provinciale. Auspi-

chiamo, quindi, una forte

presenza dei cittadini per

rendere tangibile il reale inte-

ressamento della città acché

il Frecciarossa, non esclu-

dendo il Salento, non ‘salti’

poi la città di Brindisi. Il no-

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
mo che una comunità quando

si mobilita unita ha molte più

possibilità di far valere le

proprie ragioni.

Il presepio - Papa France-

sco ha dedicato al presepe la

lettera apostolica «Admirabi-

le signum», l’ha firmata e

consegnata a Greccio, il bor-

go dove San Francesco rea-

lizzò il primo presepe. Se, in

questi otto secoli, nelle case

non si è mai smesso di farlo,

vuol dire che davvero riflette

l'essenza della gente norma-

le. La «sollecitazione» del

Papa va letta proprio perchè

questa tradizione non venga

travolta dall’indifferenza e

che si torni a rappresentarla

nelle scuole e nelle piazze: e-

sattamente là dove era stato

rimosso negli ultimi lustri,

con la scusa che non tutti so-

no credenti e qualcuno po-

trebbe urtarsene e in nome

del «politicamente corretto»

un neonato è stato tolto dalla

culla per non offendere nes-

suno. Una «abitudine» che a

Brindisi era diventata un ap-

puntamento atteso e signifi-

cativo oltre che molto ap-

prezzato dai cittadini. Non

c’è lo spazio per ricordare

approfonditamente alcuni e-

pisodi, possiamo però accen-

narli interlocutoriamente e

con un certo rammarico.

Che fine hanno fatto i vari

presepi che venivano esposti

in piazza Vittoria? Quello di

cartapesta realizzato dalla

bottega leccese de «I Messa-

pi» in un grande contenitore

piramidale, quelli creati da

Alberto Volgo ambientati nei

vari rioni brindisini, e so-

prattutto le bellissime mo-

stre organizzate da «Gli ami-

ci del presepe», iniziativa i-

deata dal compianto Giovan-

ni Palazzo e portate avanti

dalla moglie Clori e da tanti

appassionati. Una iniziativa

fatta morire per mancanza di

fondi. Già, che fine hanno

fatto? Perchè non riproporli.

Lo «stimolo» di Papa Fran-

cesco ci indurrà a farlo?

stro futuro dipende esclusi-

vamente dalla nostra capacità

di partecipazione e di condi-

visione di quei temi che, nel-

l’interesse dell’intera colletti-

vità, sono essenziali per lo

sviluppo del territorio». 

Veniamo ai giorni nostri:

Trenitalia annuncia l’attiva-

zione, ogni fine settimana, di

due nuovi collegamenti velo-

ci tra il Salento e Roma con

un’unica fermata intermedia

a Bari. Il monito a non autoe-

scludersi e quel «ora sta a noi

brindisini non far spegnere i

riflettori su questo problema

affinché non venga esclusa la

città di Brindisi» riletti oggi

hanno un significato decisa-

mente premonitore.

Facendo funzionare un po’

il cervello, viene da chiedersi

come mai una realtà dove è

presente un aeroporto impor-

tante e in costante crescita

come quello di Brindisi, che

serve l’utenza di un vastissi-

mo territorio venga esclusa?

C’è un motivo ben preciso o

che si chiami Aeroporto del

Salento? Non si comprende

la logica aziendale e com-

merciale che ha fatto prende-

re questa decisione. Come, a

questo punto, non si capisce

anche la logica e l’utilità di

spendere decine di milioni

per ottimizzare il collega-

mento ferroviario Brindisi-

Lecce in funzione del traffico

aeroportuale. Come non pen-

sare che dietro una decisione

del genere più che le ragioni

tecniche abbiano prevalso

quelle politiche?

Il più lesto a protestare do-

po l’annuncio dato dai vertici

di Trenitalia è stato il deputa-

to Mauro D’Attis. Non c’era-

no dubbi, l’opposizione è

sempre più svelta nel fare le

pulci ... ora a stretto giro arri-

veranno le altre. Ma per fa-

vore risparmiateci il solito

teatrino della politica, il soli-

to gioco delle parti, conclu-

dete qualcosa. Ma ricordia-
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Una serata per

l’orientamento

Il giorno 20 dicembre

2019, a partire dalle ore

18.00, l’I.T. Carnaro-Mar-

coni-Flacco-Belluzzi orga-

nizza una serata di orienta-

mento per gli alunni fre-

quentanti l’ultimo anno

delle scuola secondaria di

primo grado e per le loro

famiglie. La cerimonia si

svolgerà nell’auditorium

della sede Flacco (foto), si-

ta in via del Lavoro, e ve-

drà protagonisti tutti i rap-

presentanti di enti, associa-

zioni, ordini professionali

del territorio, che illustre-

ranno ai giovani alunni ed

ai loro genitori le possibi-

lità di inserimento nel mon-

do del lavoro che si offrono

a coloro che conseguiranno

il diploma nel settore nauti-

co, aeronautico, commer-

ciale e geometri.

Non mancherà la presen-

za di ex alunni della scuola,

rappresentanti di tutti i

quattro indirizzi dell’Istitu-

to, che porteranno dal vivo

mento in entrata che si ri-

solverà in un orientamento

in uscita anticipato: si è in-

fatti pensato che ha molto

più senso prospettare agli

alunni che entrano alle

scuole superiori le possibi-

lità di utilizzo del diploma

piuttosto che farlo solo agli

alunni delle classi quinte,

che ormai hanno ben chiaro

a cosa può portare il pos-

sesso del diploma che an-

dranno a conseguire e de-

vono solamente scegliere

fra le diverse possibilità di

prosecuzione degli studi o

di inserimento diretto nel

mondo del lavoro.

Al termine del colloquio

con gli ospiti relatori, sarà

offerto un cocktail di ben-

venuto a tutti i presenti alla

serata, per condividere un

momento di festosa, reci-

proca conoscenza e consen-

tire alle famiglie di cono-

scere i docenti che segui-

ranno i loro figli se si iscri-

veranno alla nostra scuola.

latore avrà a disposizione

pochi minuti, poiché gli o-

spiti sono tanti, ma suffi-

cienti a dare un’idea del fu-

turo che può attendere chi

si iscrive a questa scuola.

Insomma, sarà un orienta-

la propria esperienza di in-

serimento nella realtà post-

diploma, in modo da avva-

lorare con la pratica sul

campo quanto i rappresen-

tanti di categoria riferiran-

no agli allievi. Ciascun re-

CARNARO-MARCONI-FLACCO-BELLUZZI
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ALLEGRO MA NON TROPPO

Quando si dice essere affamati d'arte

no, che si sa, quando pren-

de non si può controllare.

D’altronde Cattelan ha

precedenti illustri. Che di-

re di Manzoni? Non Ales-

sandro, lo scrittore de I

Promessi Sposi, il romanzo

didattico per antonomasia,

ma Piero, l’artista, autore

della più trasgressiva Mer-

dad’artista, appunto. Lo

dico così, senza censure,

perché è proprio questo il

titolo dell’opera. Lattine

sigillate, prodotte in non

so quanti esemplari.

Chi dice sia una critica

provocatoria al mondo del-

l’arte che spaccia quella so-

stanza per oggetti di culto,

chi dice sia un simbolo, che

invita a guardare oltre le

apparenze, o…dentro. In

realtà nessuno sa cosa ci sia

veramente in quei conteni-

tori, so che un esemplare

ho avuto modo di ammirar-

lo personalmente al MoMa

di New York. E, insomma

non è propriamente come

contemplare La Gioconda.

Ne L’arte contemporanea

spiegata a tuo marito un li-

briccino scritto da un filo-

sofo che fa dell’uomo, inte-

Ricordate Alberto Sor-

di? Nell’episodio Vacanze

Intelligenti, quando in visi-

ta alla Biennale di Venezia

fa accasciare su una sedia

l’esausta e in sovrappeso

consorte? E dovette tirarla

via da un nugolo di ammi-

rati visitatori che la scam-

biarono per un’opera d’ar-

te? Beh a situazione inver-

tita è questo che è successo

alla banana di Cattelan.

Sempre lui, l’artista che

nel 2010 omaggiò la città

di Milano, della sua opera:

un gigantesco dito medio.

Quattro metri di dito me-

dio, anzi 11 se consideria-

mo il basamento su cui era

posto. Stavolta, secondo u-

na monotematica ossessio-

ne, l’opera d’arte consiste

in una banana fissata al

muro con un argenteo na-

stro adesivo. Se non fosse

stata venduta, a 120mila

euro, forse il gesto dell’ar-

tista Datuna, suo concor-

rente non sarebbe stato co-

sì dissacratore. Ha pensato

bene, di staccare l’opera

dal muro e addentarla.

Ora, gli artisti mancano

totalmente di senso dell’u-

morismo, amano provoca-

re ma si incazzano di brut-

to se sono provocati. E’

dovuta intervenire la sicu-

rezza, infatti, per tutelare

il residuo alimentare…no,

detto così sembra un’indi-

cazione per la differenzia-

ta, diciamo la parte dell’o-

pera scampata al languori-

so come genere maschile, e

in particolare dell’uomo

coniugato l’emblema del-

l’abbrutimento e dell’igno-

ranza, sono raccontate in

carrellata tutte le opere più

incomprensibili. L’orina-

toio di Duchamp, ad e-

sempio, il padre del Dadai-

smo, che lo battezzò Fon-

tana ma sempre orinatoio

rimase. O la Mozzarella

in Carrozza di De Domi-

nicis, sì proprio il lattici-

no, che invece di essere

ripassato nell’olio di frit-

tura, venne delicatamente

sistemato in una carrozza

a dimensione reale.

Ed ecco che davanti a

questi esempi di creatività,

la signora Proietti del film

di Sordi sembra assumere

la grandezza di una Mari-

na Abramović che fa di se

stessa e del suo corpo

un’opera d’arte. L’artista In

una delle sue sorprendenti

performance, rischiò di es-

sere seviziata e uccisa dai

visitatori se, altri forse me-

no estasiati, non avessero

creato intorno a lei un cor-

done di sicurezza. Ma… ri-

flettendoci, dato che fortu-

natamente non rientro nella

categoria del maschio, pri-

mitivo e imbarbarito dal

divano coniugale, penso

che non potrò perderla. Il

14 gennaio andrò ad ammi-

rare la regina della perfor-

mance art, nella ormai vi-

cina città di Milano.

Valeria Giannone

CULTURA

L’anima delle parole
Ci sono ingiurie eleganti e ingiurie

volgari. Parole dure che scadono nel

turpiloquio ed espressioni raffinate e

sottili che perforano ancora di più.

Quella dell’insulto, insomma, è una

vera arte. «Ingegno ed eleganza sono

armi improprie. Non essere così stu-

pido da non usarle» ammoniva nella

sua «Nobile arte dell’insulto» il cine-

se Liang Shiqiu nel lontano 1926.

Persino gli antichi, che noi a torto

consideriamo sempre saggi, a volte

perdevano le staffe e la misura. Sen-

tite Aristofane cosa dice ad un suo

avversario: «O disgustoso svergo-

gnato temerario, fetente, gran feten-

te, fetentissimo!». E Gneo Nevio:

«Tu, il peggiore dei peggiori (Pessi-

morum pessime), spudorato, crapulo-

ne, puttaniere, giocatore d’azzardo!».

Terenzio: «Cialtrone sfaticato bu-

giardo scialacquatore!». Nei tempi

moderni non mancano certo i maz-

ziatori con la clava. Renard a propo-

sito di Gorge Sand: «Una vacca bre-

tone». D’Annunzio su Marinetti: «E’

un imbecille fosforescente», Dalì su

Aragon «Così arrivista da non arriva-

re a niente». Voglio anche citare sir

Winston Churcill il quale, oltre che

importante politico, fu anche Nobel

per la letteratura: «Un taxi vuoto si è

fermato al n. 10 di Downing Street e

ne è sceso Attle …» (questa battuta

fu ripresa varie volte in ambito politi-

co anche in Italia). E il fioretto? Una

sola battuta per tutte, quella pronun-

ciata da un personaggio di Borges

che, ricevuto in faccia del vino, dice

all’avversario: «Signore questa è una

digressione, aspetto le argomentazio-

ni». Sgarbi, impara l’arte …

Gabriele D’Amelj Melodia

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO

INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it





FARMACIE
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Disinnesco bomba,

le aperture previste
Le farmacie della città di Brindisi so-

no pronte a garantire un servizio

completo, sicuro ed efficiente alla

cittadinanza nella giornata di dome-

nica 15 dicembre, quella del disinne-

sco dell’ordigno bellico nel quartiere

Bozzano. Il presidente dell’Ordine

dei Farmacisti dr. Antonio Di Noi,

d’intesa con il Consiglio Direttivo,

ha varato i nuovi turni delle farmacie

cittadine escludendo dal servizio

quelle interne al perimetro di sicurez-

za dei 1617 metri dal luogo delle o-

perazioni e prevedendo, quindi, l’a-

pertura di più farmacie in diversi

punti sicuri della città al fine di ga-

rantire un servizio quanto più com-

pleto possibile ad ogni tipo di richie-

sta ed esigenza. Pertanto nella gior-

nata di domenica 15 dicembre saran-

no aperte dalle ore 6.00 alle ore

20.00 le seguenti farmacie:

· Raffaello snc

Piazza Raffaello 3/4 (S. Elia)

· Strippoli

Via Carducci 41 (Paradiso)

· Valzano Nicola

Viale Duca degli Abruzzi 41 (Casale)

· Strippoli del dr. F. Strippoli & C.

Largo Palermo n. 4 (Casale)

Tutte le altre farmacie rimarranno

chiuse come da Ordinanza Sindacale

numero 57 del 6 dicembre 2019.

Il turno notturno sarà svolto dalle se-

guenti farmacie: Strippoli (Paradiso)

e Raffaello (S. Elia).

«Ringrazio personalmente e a nome

dell’intero direttivo i titolari delle

farmacie e tutti i colleghi farmacisti

che presteranno servizio nella gior-

nata di domenica» ha commentato il

Presidente dell’Ordine Di Noi.

Lun-Sab 8.00-22.00

Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

Concerto «Pacem in Terris»
Sabato 14 dicembre, al le ore

19.30, nella Parrocchia SS. Re-

surrezione di Brindisi, il Coro Po-

lifonico «Mater Misericordie» terrà

il Concerto di Natale «Pacem in

Terris». Protagonisti, oltre al Coro

Polifonico e all’orchestra da came-

ra «Mater Misericordie», saranno

il Coro delle voci bianche dell’istituto Comprensivo

Casale, il soprano Marcella Diviggiano e il mezzo

soprano Giuliana Devicienti, diretti dal M° Anna

Maria Sabino Pasquale.  Il concerto, che prevede

l’esecuzione dei più celebri brani natalizi della tra-

dizione nazionale e internazionale, è un intreccio

magico di voci soliste, di coro e d’orchestra e ha

l’intento di infondere nell’animo dei brindisini il ca-

lore e la spiritualità tipici delle festività natalizie.

Palumbo, ottantesimo anniversario

ca sarà attraversata la spe-

rimentazione del Liceo

Pedagogico-linguistico,

che introdusse un Istituto

Magistrale quinquennale,

per arrivare, poi, alla spe-

rimentazione del Liceo

Linguistico e del Socio-

psico-pedagogico.

Diventato Liceo delle

Giovedì 19 dicembre,

alle ore 17.30, nell’audi-

torium di via Achille

Grandi 17, ex studenti,

docenti, assistenti ammi-

nistrativi, tecnici, colla-

boratori scolastici e diri-

genti racconteranno il lo-

ro «Magistrale», riper-

correndo 80 anni di storia

dell’Istituto che ha for-

mato generazioni di inse-

gnanti e di cittadini.

Esperienze, testimo-

nianze, memorie, foto-

grafie, ma anche video e

performance di studenti

rievocheranno con effica-

cia ed emozione l’Istituto

Magistrale «Arnaldo

Mussolini» prima, «Mar-

co Pacuvio» poi, infine

«Ettore Palumbo».

Grazie a filmati d’epo-

Scienze Umane, con Op-

zione Economico-Socia-

le, e Liceo Linguistico,

con sede associata a La-

tiano, il «Palumbo» è at-

tualmente la scuola più

grande della provincia di

Brindisi, frequentata da

1400 studenti.

Gli ospiti della serata

saranno accolti dalla diri-

gente scolastica prof.ssa

Maria Oliva. Dopo i salu-

ti del sindaco di Brindisi,

ing. Riccardo Rossi, e

della dirigente dell’Uffi-

cio Scolastico Provinciale

di Brindisi, dr.ssa Giu-

seppina Lotito, interver-

ranno, tra gli altri, il prof.

Giacomo Carito e i diri-

genti scolastici proff. Ma-

rio Carolla, Luciana Patti

Cavaliere, Vincenzo Mi-

cia ed Elvira D’Alò. L’e-

vento sarà condotto dal

direttore di Agenda Brin-

disi Antonio Celeste.

Tutta la cittadinanza è

invitata a partecipare alla

celebrazione di un com-

pleanno così importante e

significativo, che intende

far apprezzare il «Palum-

bo» come un bene comu-

ne della nostra città e del

territorio, illustrando il

cammino e le scelte di u-

na scuola che prepara al

futuro, «ispira fiducia

nelle proprie capacità,

speranza e successo in

ciascun allievo».

SCUOLA
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CONFORTANTE RISCATTO IN CHAMPIONS. INGAGGIATO DOMINIQUE SUTTON

Verso la qualificazione!



Stop interno con Sassari, successo in BCL

E Brindisi si rinforza con Sutton
Dopo la sconfitta inter-

na con Sassari, Brindisi

si riscatta in Champions

League battendo 96-82 il

Neptunas Klaipeda e

nella stessa serata an-

nuncia l’ingaggio di Do-

minique Sutton con con-

tratto valido sino alla fine

della stagione. Una scel-

ta indotta dall’infortunio

di Kelvin Martin, il cui

rientro (certamente non

immediato) dovrebbe

spingere la NBB ad op-

tare per la formula 6+6. 

Arbitri ancora protago-

nisti in campionato. Già il

mercoledì, a Saragozza,

la terna arbitrale non era

stata particolarmente

«tenera» con i pugliesi, e

domenica, in occasione

del match casalingo con

Sassari, ancora una vol-

ta le giacchette grigie

hanno steccato qualche

decisione. I biancoazzur-

ri hanno lottato sino alla

fine. Solo nell’ultimo mi-

nuto e mezzo Sassari è

riuscita a spuntarla, meri-

tatamente, sia per la

qualità del roster che per

la gestione di coach Poz-

zecco, che non ha perso

occasione per fare il soli-

to «teatrino» durante e al

termine della partita.

Non si può rimprovera-

re nulla ai ragazzi di Vi-

tucci. Purtroppo due ro-

tazioni in meno (Martin

in tribuna e Campogran-

de in panca solo per o-

nor di firma), le basse

raggiato e applaudito per

il cuore che ci ha messo. 

Sabato prima di due

trasferte bolognesi: Vir-

tus Segafredo (14 di-

cembre) e Fortitudo (do-

menica 22). Prima però

c’è stata la gara di BCL

con la prima giornata di

ritorno con i lituani del

Neptunas Klaipeda, bat-

tuti nel Pala Pentassu-

glia. Un match sofferto

nei primi venti minuti, ma

completamente domina-

to dai biancoazzurri dal

terzo quarto.

Sabato quindi in cam-

po per l’anticipo della tre-

dicesima giornata di an-

data contro la capolista

Virtus Bologna. Gli emi-

liani (pur caduti per la

prima volta a Cremona)

guidano da soli la classi-

fica con 20 punti davanti

a Milano e Sassari che

ne hanno 16, Brindisi

con 14 è in compagnia di

Cremona, Brescia e For-

titudo Bologna. La Sega-

fredo ha in Milos Teodo-

sic la stella del roster an-

che, playmaker della ma-

ni vellutate, 5,3 assist di

media e 15,6 punti per

gara. Non da meno Ste-

fan Markovic, anche lui

serbo, non tanti punti

nelle mani, ma un secon-

do allenatore in campo.

Miglior marcatore di

squadra è l’ala Hunter, a-

tleta che viaggia col 64%

da due punti.

percentuali al tiro da tre

punti e Stone uscito per

cinque falli a tre minuti e

mezzo dalla fine del ter-

zo quarto hanno influito

e non poco sul risultato

finale. Sottotono Brown,

a referto con due punti e

per niente incisivo nel-

l’arco della sfida. Non è

bastato un Adrian Banks

dal doppio volto, poco

preciso e fuori partita nei

primi due quarti, autenti-

co mattatore e trascina-

tore nella seconda parte

del match. Il capitano ha

provato in tutti i modi a

prendere la squadra per

mano, ma nulla ha potu-

to fare quando Spissu e

Vitali hanno messo den-

tro i canestri che hanno

stoppato la rimonta. 

Menzione particolare

per Antonio Iannuzzi che

si è battuto come un leo-

ne quando mandato in

campo, supportato dai

tifosi che lo hanno inco-

BASKET

Francesco Guadalupi

Il capitano Adrian Banks
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Solo complimenti!
Insolitamente, iniziamo l'analisi tecni-

ca da un rilevante comportamento che

ha sicuramente condizionato il risulta-

to finale del match con la Dinamo

Sassari: l'arbitraggio. Pensavamo di a-

ver visto a Saragozza, nel settimo tur-

no della Champions Basket League

disputato dalla NBB, la peggior con-

duzione arbitrale da quando Brindisi

milita in serie A, ma i signori Pater-

nicò, Borgo e Nicolini non hanno vo-

luto lasciare ai colleghi internazionali

il primato delle castronerie arbitrali

assumendo subito il comando con la

prestazione sciorinata nel Pala Pentas-

suglia. Bello e palpitante l'incontro tra

isolani e pugliesi con la sola differen-

za che il roster di coach Pozzecco è

talmente lungo, pesante e di qualità

che gli uomini di coach Vitucci hanno

dovuto gettare il cuore oltre l'ostacolo

per tamponare l'emergenza presenze.

Brindisi ha avuto un comportamento

esaltante sia in difesa che in attacco

che lasciava sperare in qualcosa di più

che non l'ottima prestazione. Qualche

giocatore ha avuto difficoltà realizza-

tive ma l'ottima dedizione e organiz-

zazione difensiva mascheravano  il

gap. Vitali e soci hanno forzato il gio-

co interno (come fermare colossi co-

me Bilan e McLean) e preferito le pe-

netrazioni di Evans e Pierre. La stra-

potenza a rimbalzo (SS  46 - BR 31)

ha dato alla Dinamo la possibilità di

giocare più palloni ma nonostante ciò

i brindisini hanno spinto le transizioni

con oculatezza e mantenuto il risulta-

to sempre in bilico pur giocando per

diversi minuti, nell'ultimo quarto, con

quattro italiani e un americano. Alla

fine però due punti a Sassari e tanti

complimenti a Brindisi.

Antonio Errico

ANALISI TECNICA

Partner

Happy

Casa

Brindisi



Dinamo-N. Virtus,

un derby amaro

Nella decima giornata di C Silver la

New Virtus Mesagne espugna il Pa-

laZumbo e si aggiudica il derby con

la Dinamo Brindisi (68-72). La

squadra di coach Bray continua il

momento positivo (4 vinte nelle ulti-

me 5) e si allontana dalle zone bas-

se della classifica. La Dinamo subi-

sce l’asfissiante difesa ospite nono-

stante i 24 punti di Whatley e le tre

triple di De Gennaro (foto) che ave-

vano riaperto il match nel secondo

tempo. I brindisini rimangono al

quarto posto in classifica e sabato

faranno visita all’ A.P. Monopoli, re-

duce dalla vittoria esterna contro la

Juve Trani. In serie D settima vitto-

ria consecutiva per l’Invicta Brindi-

si che sconfigge la corazzata Ba-

sket Calimera (71-68) con Ravenda

top scorer con 14 punti. La compa-

gine di coach Rubino rimane in vet-

ta alla classifica in compagnia della

Mens Sana Mesagne. Vince anche

l’Assi Brindisi che liquida, a domi-

cilio, il fanalino di coda Basket Ale-

zio con il (55-80). Per i giocatori del-

l’Assi miglior realizzatore Ranieri

con 21 punti seguito da Bagordo

con 20. L’Aurora Brindisi subisce

un’altra sconfitta sul campo della All

Star  Francavilla (84-76). Per i pa-

droni di casa bene la coppia Curri e

Mastropasqua che chiudono con 24

e 20 punti a referto. Prossimo turno

Aurora Brindisi-Invicta Brindisi e As-

si Brindisi-All Star Francavilla.
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Mister Salvatore Ciullo

CALCIO I tifosi contestano e Vangone si dimette

Brindisi, vittoria ... e polemiche!
(s. p.) - Seconda vitto-

ria consecutiva del Brin-

disi, con il tecnico Ciullo

alla guida del club adriati-

co, che conferma l’undici

vincente con il Gladiator

e ripete la buona presta-

zione fornita in trasferta.

I biancoazzurri battono

(1-0) l’Agropoli, grazie al

goal di Cristiano Ancora,

che al 35’ sfrutta nel mi-

gliore dei modi un pas-

saggio millimetrico di ca-

pitan Marino. Seconda

partita con Pizzolato a di-

fesa della propria porta,

senza subire reti. Ottime

le prestazioni degli under

Boccadamo, Pizzolla e

Toureè (sempre più in

crescita). Mister Ciullo ha

commentato cosi la parti-

ta vinta con l’Agropoli:

«Sapevo che non sareb-

be stata una partita faci-

le; il terreno di gioco era

pesantissimo per la piog-

gia. Nonostante si fosse

infortunato durante il ri-

scaldamento, Ancora mi

ha chiesto di scendere in

campo ugualmente, por-

tandoci al successo: le

due vittorie ci danno ossi-

geno. Su mie indicazioni,

mi aspetto nuovi giocatori

per completare la rosa». 

A fare da cornice alla

meritata vittoria del Brin-

disi, la contestazione nei

confronti  della società, in

particolare del presidente

Vangone, da parte di un

gruppo di tifosi della cur-

va, che hanno dimentica-

to in fretta quanto di buo-

no hanno fin qui fatto gli

attuali soci che, in pochi

anni, ripartendo dalla Pri-

ma Categoria, hanno ri-

portato in serie D il calcio

cittadino. Chi contestava

ha chiesto l ’uscita del

presidente Vangone e de-

gli altri soci e l’entrata

dell’imprenditore Mino Di-

stante. A risposta di

quanto accaduto, l’inge-

gner Vangone - con un

comunicato diramato dal-

la società - si è dimesso

dalla carica di presidente,

mentre l’imprenditore Mi-

no Distante, dopo aver

ringraziato gli ultras per la

stima riposta nei suoi

confronti, ha chiarito che

non è in atto alcuna ne-

goziazione per rilevare il

titolo sportivo del Brindisi.

Quindi, tutto come prima

o quasi. Sicuramente

quest’atmosfera, poco

rassicurante intorno alla

società, non facilita l’in-

gaggio di nuovi giocatori

che, prima di accettare,

vorranno tutte le garanzie

MINORS BASKET 

possibili. Nel frattempo

Montaldi, Sorrentino, Ma-

socco e Corbier sono stati

svincolati e sono andati

verso altr i  l idi. Tutti  e

quattro bravi giocatori ma

che a Brindisi non hanno

reso per quanto ci si a-

spettava.

Con un altro comunica-

to ufficiale, la società ha

presentato l’ingresso  di

Luigi Volume, il quale a-

vrà il ruolo di direttore tec-

nico. Sicuramente Volume

proporrà alcuni giocatori a

lui vicini. Prossimo avver-

sario del Brindisi il FBC

Gravina, reduce dal pa-

reggio (2-2) in extremis

con il Cerignola; in classi-

fica è ottavo con 22 punti,

frutto di 6 vittorie, 4 pa-

reggi e 5 sconfitte; ha rea-

lizzato 23 reti e subito 17;

in casa ha vinto 5 volte,

pareggiato e perso una;

ha realizzato 15 reti e su-

bito 8; il maggiore realiz-

zatore è Santoro con 11

reti. Gravina di Puglia è

un paese in provincia di

Bari, con circa 44.000 abi-

tanti, a 170 Km da Brindi-

si; lo stadio è il comunale

«Stefano Vicino» che può

ospitare fino a 4000 tifosi.

La Juniores Nazionale

del Brindisi è reduce dalla

vittoria (2-1) ottenuta con i

pari età del Gravina.

All’età di 96 anni è ve-

nuto a mancare Raffaele

Pierini, storico attaccante

del Brindisi nel periodo

compreso tra 1939 e 1949

con oltre 100 presenze. 

Via Enrico Fermi 2/a - 72100 - BRINDISI - Telefono 0831.560450 - 393.9704178 - mail: brinmalte@gmail.com
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Che fine ha fatto Ber-

nadette? - Diretto dal re-

gista Richard Linklater che

ha contribuito alla sceneg-

giatura, è tratto dal best

seller Dove vai Bernadet-

te?. Un bagno desolata-

mente vuoto con la finestra

aperta sul cortile e la con-

sapevolezza che se ne è

andata in modo irrimedia-

bile: è questa forse la sce-

na iconica di  Che fine a

fatto Bernadette?, il nuovo

film che vede impegnata

Cate Blanchett, una madre

in fuga che affronta il nuo-

vo ruolo di una donna

stanca, agorafobica, con

problemi di sonno che a un

certo punto molla tutto. La

Bernadette Fox del titolo è

una casalinga che vive a

Seattle con il marito e la

figlia, mal integrata nella

quotidianità tipicamente di

quartiere non partecipa ai

comitati, ignora le altre

madri e ha lasciato cresce-

re un'enorme recinzione di

rovi che anche fisicamente

separa la sua casa dal resto

del mondo. Ma non è stata

sempre così. La figlia ado-

lescente voce narrante del

film nel cercare di spiegar-

si l’improvvisa sortita del-

la madre commenta: “Cre-

do che mia madre si sia fo-

calizzata sulla famiglia in

questi anni e si sia dimen-

ticata di se stessa” inqua-

drando perfettamente il

senso della storia e forse di

grandi aspirazioni da

scrittrice e un’esistenza

digitale più movimentata

di quella reale. Ma quan-

do sua madre muore, in

Nancy si spezza qualcosa.

Colpita dall’intervista rila-

sciata in tv da Leo e Ellen,

una coppia che trent’anni

prima ha smarrito la fi-

glia, Nancy si convince di

essere la loro bambina. E

bussa alla porta dei due

genitori, nella speranza

che la riconoscano. Il film

d’esordio di Christina

Choe è lo studio di un per-

sonaggio smarginato, in-

definibile perché sempre

in fuga da se stesso: una

donna senza passato (qual

è la verità sulla sua nasci-

ta? Quello che racconta su

sua madre è reale? Quella

è davvero sua madre?),

senza radici e senza età, o-

ra infantile come una

bambina ora consapevole

come un’adulta. Nancy si

fa leggere addosso il disa-

gio dei nostri tempi, l’iso-

lamento nella bolla digita-

le, l’ossessione per l’iden-

tità pubblica, la volontà di

piacere agli altri per piace-

re di più a se stessi, e su

questa sua patologica im-

perfezione costruisce un

saldo patto di solidarietà

con lo spettatore. Choe

crea un'antieroina contem-

poranea, dalla grande po-

tenza metaforica.

Serena Di Lorenzo
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una fuga così inaspettata.

Appunto, Bernadette è fug-

gita alla ricerca di sé stessa

e la figlia Bee nell’indaga-

re dove può essere scappa-

ta e poi nell'andare a cer-

carla di fatto impara a co-

noscere chi è veramente la

straordinaria donna che per

il bene della famiglia si na-

sconde dentro il ruolo di

madre. A sorpresa, infatti,

dietro gli enormi occhialo-

ni in cui Cate Blanchett si

maschera in tutta la prima

parte del film si cela una

donna geniale capace venti

anni prima di essere uno

degli architetti più brillanti

della sua generazione.

Nancy - Nancy Free-

man ha una madre malata,

Le storie di Bernadette e Nancy

BRINDISICLASSICA

Concerto per

il Santo Natale 
Giovedì 19 di-

cembre (ore 20),

nell'ex Convento

Santa Chiara si

terrà il concerto

dal titolo «Classi-

cal Music and

Christmas Ca-

rols», proposto

dalla rassegna «BrindisiClassica»

per gli auguri di Buon Natale e per

la cerimonia di premiazione degli I-

stituti Scolastici partecipanti al pro-

getto educativo e competitivo «E-

ducazione all'ascolto della musica

dal vivo», svolto con il sostegno

dell'ENEL in favore del territorio.

In scena l'Orchestra da Camera

Pugliese «Nino Rota», il Coro Po-

lifonico «Sincopatici» di Mesagne,

il soprano Marcella Diviggiano, il

pianista e direttore del coro Federi-

co Dell'Olivo e i flautisti Francesca

Salvemini e Angelo Ragno, che si

esibiranno sotto la direzione del

noto Direttore d'orchestra polacco

Bartosz Żurakowski. In programma

un originale accostamento di brani

classici e canti natalizi.

Bartosz Zurakowsky, considera-

to dalla critica tra i più notevoli di-

rettori della sua generazione, si è

esibito in tutto il mondo nei più im-

portanti luoghi della musica. Vinci-

tore del «Witold Lutosławski Inter-

national Conducting Contest», è

direttore principale della "Sudeten

Philharmonic Orchestra" di Wał-
brzych e ai vertici di importanti Isti-

tuzioni artistiche.

Ingresso euro 10 - Ridotto stu-

denti e under 25 euro 5 - Per ulte-

riori informazioni: 328.8440033 -

www.associazioneninorota.it

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza nei luoghi di lavoro (D. Lgs. 81/08):

APPREZZA LA NOSTRA FORMAZIONE

E FAI ADDESTRAMENTO CON NOI:

MENO RISCHI PER L’AZIENDA,

PIU’ SICUREZZA PER TE.

Racc. Sant’Apollinare (ZI) - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY






